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22 anni dopo un italiano vince a San Vittore Olona. E dietro l'olimpionico c'è Bordin 

Un'altra impresa firmata Cova 
'Cinque Mulini' finalmente sua 

Zola Budd mette le scarpe e... perde 
Dal nostro inviato 

SAN VITTORE OLONA — • Adesso», 
si è detto Alberto Cova dopo aver 
guardato la faccia di Pat Porter, l'a
mericano alto e biondo che a Neu-
ch&tel domenica scorsa gli era finito 
davanti. «Adesso o mal più». E uscen
do dalla strettola del Mulino Meravi
glia ha cambiato marcia. In quel 
punto dietro di lui c'era lo yankee 
cresciuto a bistecche che non ha sa
puto reagire e così Gellndo Bordin si 
e trovato con un bel buco da recupe
rare. Alberto si è girato e ha visto che 
tra lui e la vittoria c'era ancora un 
giro di due chilometri e poco più e 
due facce, quella dell'americano e 
quella del ragazzo veneto, non pro
prio allegre. E passato davanti alle 
tribune che si erano fatte coro festo
so e i venti metri che aveva guada
gnato non 11 ha più ceduti. 

Dopo 22 anni la corsa stregata, la 

«Cinque Mulini», terra di conquista 
del campioni stranieri, è tornata az
zurra. Alberto Cova ha vinto con 
ampio margine su Gellndo Bordin, 
su Pat Porter, su Bruce Blckford, su 
Tim Hutchlngs, tutta gente gagliar
da e ha aggiunto una perla nuova a 
una collana ricca quasi di tutto. 

La corsa è di una nitidezza esem
plare e facile in modo sorprendente, 
certamente meno aspra del lunghi 
momenti che l'hanno preceduta. 
Giorgio Rondelll, l'allenatore del 
campione olimpico, aveva un volto 
grigio e teso, come se dovesse toccare 
a lui di correre. E predicava pessimi
smo: «Non so se Alberto, con tutte le 
tensioni che gli stanno addosso, sia 
In grado di farcela». E Alberto aveva 
una faccia più grigia ancora. Si scal
dava sul prato del piccolo stadio di 
San Vittore correndo con occhi fissi e 
cupi. Guardava qualcosa che solo a 
lui era concesso di vedere. 

Poi la corsa, facile e nitida, splen
dida e ruggente nella sua semplicità. 
Al primo giro si è subito delineata la 
battaglia tra i due italiani e i due 

yankees. Alberto correva col suol 
brevi passi radenti giusto sbirciando 
ogni tanto le facce di Pat Porter e di 
Gellndo Bordin. Davanti erano In 
sei: 1 due italiani, l due americani Pat 
Porter e Bruce Blckford, l'inglese 
Tlm Hutchlngs e l'australiano Dan» 
ny Boltz. I mulini hanno subito 
spento l'inglese e l'australiano. 

«Adesso, adesso o mal più». Era il 
terzo giro, nel mulini non c'erano 
streghe pronte a preferire lo stranie
ro di turno. Di 11 alla fine solo la stor
dente sensazione della vittoria, nel 
coro degli applausi, in un'aria di pri
mavera che scaldava il cuore. 

«Se potessi», diceva una signora 
che da anni lavora con passione con 
chi organizza, «scenderei sul prato 

Eer aiutarlo a vincere». Non ce n'è 
isogno, signora, Alberto sa vincere 

da solo, come sempre. 
La reginetta Zola Budd si è messa 

le scarpe. Dopo una rapida ispezione 
del tracciato, venerdì sera, ha deciso 
che non era il caso di rischiare le pre
ziose estremità sui sassi. Ha corso fa
sciata in calzoncini neri e in una ma

glietta celeste e bianca. E scappata 
subito ma non è riuscita a staccare 
l'americana Lynn Jennlngs che l'ha 
seguita per tutta la corsa per passar
la a 50 metri dal traguardo. 

La reglnella ha messo le scarpe e 
ha perso. Ha corso col visetto chiuso 
nelta rabbia agonistica. Ha perso ma 
non si è scomposta. «Oggi», na detto, 
«era più forte lei». 

La «Cinque Mulini» non è più la 
corsa stregata che dà premi alfe gaz
zelle dell'Etiopia, al Sioux d'Ameri
ca, ai «Cavalli pazzi» d'Inghilterra. 
Alberto Cova ce l'ha restituita in una 
giornata di primavera, dolce e tran
quilla, e la folla l'ha invocato, l'ha 
soffocato, l'ha toccato, l'ha carezza
to, l'ha osannato. Se ad Alberto man
cava qualcosa l'ha trovato sul prato 
di una piccola città che inventa con 
amore un cross da più di cinquan
tanni. Se Alberto credeva di aver 
vissuto tutto sbagliava. Gli mancava 
di vivere l'affetto di una corsa antica 
In un pomeriggio di primavera. 
Mentre le streghe dormivano. 

Remo Musumeci 

Basket: la sorpresa verrà da Rimini? 
Partite e arbitri di A1 

13* GIORNATA DI RITORNO ORE 18,15 

Marr Rimini-Simac Milano 
Bertoni Torino-Scavolini Pesaro 
Benetton Treviso-Banco Roma 
Granarolo Bologna-Arexons Cantù. 

Montella e Indrizzi 
Vitolo e Nelli 

Bartolini e Marchis 
Grotti e Zeppilli 

Mobilgirgi Caserta-Silverstone Brescia Cagnazzo e Guglielmo 
Divarese Varese-Mù-Iat Napoli Bollettini e Deganutti 
Opel Reggio C.-C.Riunite Reggio E. (giocata ieri) 
Pali. Livorno-Stefana Trieste Pallonetto e Di Leila 

LA CLASSIFICA DI A l 

Simac 60; Arexons 40; Mobilgirgi 36 ; Bertoni 34; Scavo-
lini 34; Divarese 32; Riunite 30; Granarolo 30; Marr 28; 
Banco 24; Pali. Livorno 20; Silverstons 20; Opel 18; 
Stafanel 16; Benetton 12; Mù-lat 8. 

In Al Berloni-Scavolini per 
la quarta piazza e anche Grana-
rolo-Arexons per tanti motivi, 
in A2 Giorno-Yoga e soprattut
to Filanto-Fantoni. Arrivato al 
terzultimo atto della prima 
parte di campionato, le partite 
che hanno qualche sapore sono 
quelle citate. Il resto importa 
poco o niente. Fino ad un certo 
punto, naturalmente. Poiché 
ad esempio Livorno vuole i due 
punti per trarsi fuori da ogni 
impaccio e così anche Brescia. 
Giacché la Silverstone incontra 
a Caserta la Girgi ferita e offesa 
dalla Coppa Korac andata al 
Banco, stordita dalle voci che 
danno sul piede di partenza sia 
Tanjevic che Sarti, allenatore e 
g.m. E Caserta ha Oscar che di 
questi tempi va a tre cilindri. 
Ma a ben vedere non pare che 
ci sia scampo per i bresciani. La 
Simac infine, signora del tor
neo. fa Pasqua a Rimìni e chis
sà che dall'uovo non esca qual
che sorpresa... 

n Petrarca Padova ormai 
vicino alla meta scudetto 

Il Petrarca ha praticamente vinto lo scu
detto. Ieri aveva di fronte in un derby di 
certice il Benetton che poteva creargli seri 
problemi se avesse prevalso. Invece il Pe
trarca ha vinto e la Scavoiinl ha perso. Così 
i punti di distacco tra le due squadre sono 
passati a cinque. Un abisso incolmabile. 

Nella poule salvezza vittorie fuori casa di 
Doko, Brunelleschi e Fracasso. 

In campo internazionale intensa attivi
tà. La Romania ieri severamente sconfitta 
a Bucarest dalla Scozia 18-33. Sconfitta di
gnitosa a Varese dei nostri Under 16 contro 
l'Inghilterra per 20 a 14. 

Oggi invece per la Coppa Europa giova
nile incontriamo in finalissima la Francia 
dopo aver sconfìtto l'altro giorno la Roma
nia (7-6). 

Partite e arbitri di A2 

13* GIORNATA DI RITORNO ORE 18,15 

Segafredo Gorizia-Cortan Livorno 
Giorno Venezia-Yoga Bologna 
Filanto Desio-Fantoni Udine 
Mister Day Siena-Jollycol. Forlì 
Sangiorgese-lppodromi d'Italia Rieti 
Annabella Pavia-Rivestoni Brindisi 
Fermi Perugia-Pepper Mestre 
Fabriano-Liberti Firenze 

Stucchi e Casamassima 
Canova .e Ligabue 
Nappi e Maggiore 
Cazzaro e Gorlato 

Baldi e Corsa 
Pinto e Filippone 

Tallon e Nuara 
Chila e Maurizzi 

LA CLASSIFICA DI A2 

Yoga 38; Cortan 38; Giorno 3 4 ; Fantoni 34 ; Ippodromi 
32; Filanto 32 ; Sangìorgese 28; Annabella 26; Liberti 
26; Segafredo 24; Fabriano 24; Jollycol. 24; Popper 22 ; 
Mister Day 18; Rivettoni 16; Fermi 16. 

POULE S C U D E T T O 
Eurobags Casale-Amatori Mi lano 1 7 - 1 4 
Deltalat Rovigo-Scavolini L'Aquila 1 2 - 9 
Petrarca Padova-Benetton Treviso 1 3 - 9 
Parma-Amatori Catania 1 9 - 1 2 
CLASSIFICA: Petrarca 2 0 ; Scavolini 15 ; Benetton 14 ; Parma 
1 1 ; Deltalat 8 ; Amator i Catania 6 ; Eurobags 4 ; Amator i Milano 
2 . 

POULE S A L V E Z Z A 
Rolly Go Roma-Casone Noceto 2 7 - 9 
Gelcapello Piacenza-Doko Catvisano 1 2 - 1 4 
M a a Milano-Brunelleschi Brescia 1 3 - 2 2 
Imeva Benevento-Fracasso San Dona 7 - 2 4 
CLASSIFICA: Gelcapello 14 ; Imeva 1 2 ; Doko 12 ; Brunelleschi 
1 1 ; Fracasso 10 ; M a a 8 ; Casone 5 ; Rolly Go 5. 

E il puledro diventa un cavallo-atleta 
Cronaca di una giornata di allenamenti tra i box di Barbaricina 

Con ancora ben impresse nella me
moria le allegre sgroppate e le lunghe 
ore tranquille trascorse sui pascoli de-
gli allevamenti, i giovani galoppatoti 
giungono ai centri ai allenamento più o 
meno intomo air anno e mezzo di età, 

Slusto sei mesi prima del loro possibile 
ebutto in corsa, debutto che in molti 

casi avviene a due anni (per la precisio
ne, in Italia, a partire dalla data con
venzionale degli inizi di maggio): ma 
prima di assaggiare le estenuanti dirit
ture dei terreni di gara e prima di met
tersi aWopera per cercare il giusto as
setto e l'equilibrio più adatto per af
frontare i vari raggi delle curve, è riser
vata loro la pratica della doma, un 
punto di passaggio, questo, tanto inevi
tabile quanto delicato, dal momento 
che un trauma emotivo riportato dal 
puledro in questo stadio del suo adde
stramento può avere conseguenze 
inopportune se non addirittura nefaste 
sulla sua carriera agonistica. 

I grandi campioni, i supercavolli de
stinati a vincere a mani basse, è chiaro^ 
nascono di rado, e da noi sempre più di 
rado,prodotti come sono di accuratissi
me alchimie genealogiche e di investi
menti economici che. soprattutto nei 
paesi di lingua inglese, hanno ormai da 
tempo superato ogni decente livello di 
guardia. Dunque, il campionissimo, il 
crack, i giustamente inconsueto; al 
contrario, il cavallo-atleta, il soggetto 
in grado di svolgere una decorosa e tal

volta ben retribuito vicenda sportiva, lo 
si può formare, può essere plasmato. 
accoppiando in sostanza ad una buona 
base dipartenza, a guanto viene offerto 
dalla natura, un lavoro di addestra
mento e di allenamento serio e compe
tente. E per vederlo questo lavoro più 
da vicino, si è pensato di seguire per 
una giornata l'attività di uno dei nostri 
trainer più preparati, il pisano Ettore 
Pistoletti, un giovane allenatore ricco 
di talento che nell'annata appena tra
scorsa, con più di centoventi vittorie, è 
giunto al secondo posto neltapposita 
classifica professionale (e questo nono
stante che Pistoletti, con diciotto puro
sangue uccisi, abbia subito i danni mag-, 
Sion per gli sporchi e criminosi fatti 

ell'awelenamento dei cavalli a Barba
ricina). Racchiusa fra un più lontano 
panorama di celebri monumenti pisani 
ed il litorale che si avverte ot di la delle 
magnifiche pinete,proprio Barbaricina 
ali alba è tutta un fervore: in particola
re modo nei giorni riservati ai lavori 
più impegnativi, per tradizione il mar
tedì ed il venerdì, gli artieri stanno pre
parando i cavalli per la prima delle tre 
uscite di ogni mattina, d'abitudine, ma 
non di regola, dedicata ai cavalli mi
gliori, ai soggetti più competitivi della 
scuderia, una prima uscita durante la 
quale, dopo la lunga passeggiata nel 
viale delle Cosane, i cavalli troveranno 
la pista nelle condizioni migliori, poco 
battuta e dunque con la superficie er
bosa tutta ben percorribile. 

il lavoro a cui i cavalli in questa fase 
vengono sottoposti varia, i chiaro, a se
conda dei diversi appuntamenti agoni' 
stici; per qualche soggetto c'i da fare 

poco di più di un canter (cioè un galop
po leggero e ritmato), per altri, invece, 
c'i il pieno galoppo, la tirata rivelatri
ce, anche se rispetto al passato gli alle
namenti di oggi appaiono senza dubbio 
meno massacranti, non fosse altro per 
risparmiare un materiale per qualità 
non certo aWaltezza dei campioni della 
prima metà del secolo. Subito dopo il 
rientro, il dissellatelo. la pulizia dell'a
nimale e del boxata distribuzione del 
cibo: poi, senza soste, di nuovo in sella 
per la seconda uscita, più o meno simile 
alla prima, mentre con la terza si por
tano fuori i puledri per i primi leggeri 
lavori, insto che all'esordio agonistico, 
per iiiù precoci, di tempo ce n'i anco
ra. Dall'alba ormai siamo arrivati a 
mezzogiorno inoltrato, in un via vai in
cessante di cavalli e di uomini, una for
micolante energia che a mano a mano 
si attenua e si spenge in vista del riposo 
pomeridiano; più tardi, prima dei cre
puscolo ci sarà una nuova sommini
strazione di cibo ed un'attenta ispezio
ne alle condizioni di salute ed igeniche 
del cavallo nel box; subito dopo le om
bre della sera ed il sorgere di un silenzio 
sereno .intorno agli edifici delle tante 
scuderie. Ma il lavoro dell'allenatore 
non si ferma qui, non è infatti suffi
ciente fare di un cavallo un atleta e 
mantenerlo più a lungo possibile in for
ma. Oltre a questo, compito dell'allena
tore (si diventa allenatori dopo un pe
riodo di apprendistato presso un pro
fessionista e dopo il superamento di un 
corso impartito da Jockey Club), un 
compito non certo secondario.i studia
re le corse ed iscrivere i cavalli in quelle 
a suo giudizio più favorevoli; oltre a ciò, 

c'è da scegliere il fantino e da istruirlo 
secondo la tattica più vantaggiosa: 
operazioni queste, scelta delle corse e 
del fantino, entrambe della massima 
importanza, nel corso delle quali tal
volta accade che il proprietario non sia 
dello stesso avviso dell'allenatore, con 
conseguenze facili da immaginare. 
lutto ciò per restare sulle generali, vi
sto che in un mondo così particolare 
come quello dei cavalli gli imprevisti 
sono all'ordine del giorno, imprevisti 
che tocca all'allenatore fronteggiare 
con colma e prontezza di intuito, quella 
calma e quell'intuito di cui bisogna es
sere necessariamente in possesso al 
momento in cui si accoglie un cavallo in 
allenamento. Ci vorrebbe tanta tran
quillità per un lavoro di questo tipo, ci 
vorrebbero pazienza e tempi lunghi, e 
non soltanto risultati immediati; ma 
t'ambiente, come tutti gli ambienti ad 
alto tasso di competitività, i dei più 
difficili, con tanti centri nervosi che si 
dipanano ben al di là della semplice 
disputa della corsa. Di queste tensioni 
e di queste difficoltà ne sa più di qual
cosa Pistoletti, anche se poi alla fine 
quello che resta i rappresentala dalle 
vittorie, e lui ne ha già molte nel suo 
carnet, e dal ricordo visivo ed emotivo 
di queste stesse vittorie, come quella 
'recentissima di una sua allieva, la baia 
Dart Along.distesa in un galoppo facile 
e radente lungo la dirittura che l'ha 
portata al trionfo nell'importante pre
mio Andreina. 

Vanni Bramanti 
NELLA FOTO SOPRA: puledri In al le
namento a Barbaricina 

COMUNE 
DI ALBISOLA SUPERIORE 

PROVINCIA DI SAVONA 

Avviso 
Presso la sede di questo Comune verrà espletata una gara 
a mezzo di licitazione privata, con il sistema dì cui alla 
lettera a), art. 1 della citata legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
per l'appalto dei lavori di sistemazione • completa
mento dall'acquedotto dalla frazione Edera. L'Im
porto a baie d'appalto è di L. 291.600.000. 
Le imprese interessate, iscritte all'albo nazionale costrut
tori per categoria e classifica dei lavori oggetto dell'appal
to dovranno far pervenire o questo Comune la richiesta di 
invito entro 15 giorni dalla data di pubblicazione all'albo 
pretorio. -
Tali richieste non vincoleranno in alcun modo l'Ammini
strazione comunale. 
Albisola Superiore, 30 marzo 1986. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
f.to dott. Mariano Domina f.to T. Concon 

Venerdì 4 aprile alle ore 18 presso la 
sede del Cespi 

Via della Vite - ROMA 
Paolo Calzini, Antonio Gambino, Al
do Natoli, Stefano Silvestri parleran
no sul tema «Le prospettive del dialogo 
Cina-Urss», in occasione della presen
tazione del volume 

«La frontiera 
difficile» 
Edito dagli Editori Riuniti 
e curato da Marta Dassù. 

Saranno presenti gli autori 

1 comunisti della sezione Inps di Ro
ma esprimono con profonda com
mozione il proprio dolore per la 
scomparsa del compagno 

CLAUDIO TRUFFI 
rimpiangono il suo appassionalo im-
prgno nella difesa aegh interessi 
della gente semplice, la sua saggia e 
determinata partecipazione alla 
conduzione dell'lnps. la sua figura 
giusta e onesta di combattente co
munista. la sua modestia che ne esal
tava il valore e la forza morale 
Roma. 30 marzo 1986 

Il presidente dell'InpsGiacinto Mili
terò si associa con vivo dolore al lut
to della famiglia per la scomparsa di 

CLAUDIO TRUFFI 
consigliere di amministrazione 

dell'Istituto 
del quale ricorda le elevate doti mo
rali e il contante impegno profuso a 
favore dei lavoratori 

Il presidente, i vicepresidenti, il 
Consiglio di amministrazione e il 
Collegio dei sindaci dell'Istituto na
zionale della previdenza sociale si 
associano con vivo cordoglio al lutto 
della famiglia per la scomparsa di 

CLAUDIO TRUFFI 
consigliere di amministrazione 

dell'lnps 
che per oltre quattro anni ha rico
perto la carica di vicepresidente 
dell'Istituto e del quale ricordano le 
alte capacità e l'indimenticabile 
opera svolta a favore dell'Istituto 

Il direttore generale e il personale 
dell'Istituto nazionale della previ
denza sociale partecipano al lutto 
della famiglia per la scomparsa di 

CLAUDIO TRUFFI 
consigliere di amministrazione 

dell'lnps 
ricordandone l'intelligente e appi
gionata opera a favore dell'Istituto 
del quale ha ricoperto per oltre quat 
tro anni la carica di vicepresidente 

La Cgil esprime il suo più profondo 
dolore per la scomparsa del compa
gno 

CLAUDIO TRUFFI 
stimato dirigente della Cgil e del 
movimento sindacale italiano. La 
Cgil esprime alla sua famiglia il vivo 
cordoglio dell'intera organizzazione. 
Roma. 30 marzo 1986 

Il Comitato regionale Inps e la Dire
zione della sede regionale Inps del
l'Emilia-Romagna. anche per conto 
dei Comitati provinciali e delle 
strutture periferiche Inps e di tutti i 
dipendenti esprimono il più profon
do cordoglio per la scomparsa di 

CLAUDIO TRUFFI 
membro del Consiglio d'ammini
strazione dell'lnps. già apprezzato 
vicepresidente nazionale dell'Istitu
to. 
Bologna. 30 marzo 1986 

I comunisti della Sezione Inps di Ro
ma sono vicini alla famiglia in que
sto triste momento per 1 improvvisa 
scomparsa del compagno 
CLAUDIO TRUFFI 
Roma. 30 marzo 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

BARTOLOMEO 
DE PLANO 

i suoi cari lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no trentamila lire per l'Unità. 
Savona. 30 marzo 1936 

Nel setumo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CLAVIO MODENA 
la moglie Lea lo ricorda con affetto e 
sottoscrìve lire 50.000 per l'Unità. 
Gonzaga. 30 marzo 1986 

La famiglia Francnconi ringrazia 
tutti i compagni ed amici che hanno 
partecipato al dolore per la scompar
sa del compagno 

DORO FRANCISCONI 
Nel ricordarlo come uomo e compa
gno esemplare la famiglia sottoscrì
ve lire 100 mila per l'Uniti. 
Roma. 30 marzo 1966 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

ADAMO MUZZI 
la famiglia nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero sottoscrive lire 100 nula 
per il nostro giornale. 
Roma. 30 marzo 1986 

É mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

PAOLO ROCCO 
Addolorati lo annunciano la moglie 
Gina, i cognati, la nipote Lidia, i cu
gini Arletti. i parenti e gli amici tut
ti. I funerali in forma civile avranno 
luogo martedì pruno aprile alle ore 
lO.lSdaviaValdenfoS. 
Non fton ma opere ai bene 
Torino. 30" marzo 1986 

L'Associazione nazionale licenziati 
per rappresaglia partecipa al dolore 
dei familiari per la perdita del com
pagno 

PAOLO ROCCO 
ex partigiano membro del Comitato 
direttivo dell'Associazione. 
Torino. 30 marzo 19S6 

r! deceduta recentemente la compa
gna 
FRANCESCA PETRUZZI 

FURLANI 
Ricordandola con affetto i compagni 
Adelia e Nonna sottoscrivono lire 50 
mila prò stampa comunista. 
Trieste. 30 marzo 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

LEONISIO ZANIN 
la moglie, le sorelle Arcisa e Anna. 
la famiglia tutta lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono lire 
100 mila per l'Umtd. 
Gradisca. 30 marzo 1986 

Nel 9- anniversario della morte del 
compagno 

EDI SIMONIT 
Alice sottoscrive lire 50 mila per il 
nostro giornale. 
Staranzano. 30 marzo 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

BRUNO CERGOL 
la moglie compagna Gianna lo ricor
da a quanti Io conobbero e ne onora 
la memoria sottoscrivendo lire 100 
mila per la stampa comunista. 
Trieste. 30 marzo 1986 

Per ricordare il 20" anniversario del
la morte del compagno 

ANTONIO REGOLI 
della sezione di Albiano Magra, 
Amelia Ballerini sottoscrive per la 
stampa comunista. 
Albiano Magra (Ms). 30 marzo 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

MARINO PATERNI 
(staffetta partigiana) 

l' moglie Maria e il figlio Silvano lo 
ricordano con eterno pensiero a pa
renti. compagni, amici e a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato. Sotto
scrìvono per l'Unità. 
Torino. 30 marzo 1986 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

CICCIO LA CERATI 
i compagni della sezione Pei •Rosa
rio Di Salvo» di Villa Tasca lo ricor
dano con immutato affetto e sotto
scrivono 175 mila lire per l'Uniti. 
Palermo, 30 mano 1986 

A un anno dalla morte del compa
gno 

DARIO TINFENA 
stimato dirìgente sindacale negli an
ni 50 durante l'occupazione delle 
miniere di Limi, la moglie e i figli Io 
ricordano a compagni ed amici di 
Castelnuovo Magra sottoscrìvendo 
lire 100 mila per l'Unità. 
La Spezia, 30 marzo 1986 

A ricordo del compagno 
RAFFAELE 

MANDERLONI 
stimato dirigente della Federazione 
Pei di Ancona, il compagno Remo 
Garbati di La Spezia Io ricorda con 
affetto sottoscrìvendo lire 100 mila 
per l'Unità. 
La Spezia, 30 marzo 1986 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

ARISTIDE MARIANI 
la moglie, i figli e i parenti lutti lo 
ricordano con immutato affetto sot
toscrìvendo lire 25 mila per It/niti. 
La Spezia, 30 marzo 1986 

ri deceduto il compagno 
GUGLIELMO BONOTTI 

La moglie, i figli e i nipoti lo riconia
no con affetto a compagni ed amici 
di Ponzano M. sottoscrìvendo per 
ITJnità. 
La Spezia. 30 marzo 1986 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

LIBERO GELU 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrìve 
lire 50 mila per tVnità. 
Genova. 30 marzo 1986 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DOMENICO 
CRESCENTINI 

i fìgli. la nuora, il genero e i nipoti lo 
ricordano con molto affetto e in sua 
m'moria sottoscrìvono lire 25 nula 
per IVnità. 
Genova. 30 marzo 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE FENU 
il figlio, la sorella e il compagno Gi
no Ferretti lo ricordano con affetto 
agli amici e ai compagni della sezio
ne Avio. nella quale il compagno Fe-
nu diede la sua attività per molti an
ni. Per onorarne la memoria sotto
scrivono lire 100 mila per rifatta. 
Genova. 30 marzo 1986 

Nel sesto anniversario della scom
parsa della compagna 

IRMA CHIRIOTTI 
in Traverso 

i familiari la ricordano con grande 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no lire SO mila per l'Uniti. 
Genova, 30 marzo 1966 

f 
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Peter Glotz 
La socialdemocrazia 
tedesca a una svolta 

Nuova Idee-forza per la sinistra 
in Europa 

I problemi più attuali che si pongono 
oggi alla sinistra nella Germania 

federale e. più in generale, in Europa. 
Una analisi originale, ricca di proposte 

concrete, di un .esponente di primo 
piano della socialdemocrazia tedesca. 

"Poliiica e società" 

Lire 10.000 

1 Editori Riuniti1 

•0» 
TOUR DELLA JUGOSLAVIA 
partenza 25 aprile - quota L. 670.000 

PROGRAMMA 
Vgiorno — PESCARA/SPLIT 

Inizio delle operazioni d'imbarco alle ore 10.00 - Partenza 
da Pescara alle ore 12. Pranzo libero a bordo. Arrivo a 
Split alle ore 20, trasferimento a Trogir, sistemazione in 
albergo, cena e pernottamento. 

2" «t'orno —TROGIR 
Pensione completa. In mattinata visita guidata della cit
tà. Nel pomeriggio visita a Split. 

3* giorno — TROGIR/DUBROVNIK 
Pensione completa. In mattinata partenza per Dubro
vnik, arrivo e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio 
visita della città. 

4' giorno — DUBRO.VNIK/MOSTAR 
Pensione completa. In mattinata partenza per Mostar, 

. visitando in transito Bocitelj. Arrivo e sistemazione in 
albergo. Nel pomerìggio visita della città. 

5- giorno — MOSTAR/SARAJEVO 
Pensione completa. In mattinata partenza per Sarajevo, 
arrivo e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio visita 
della città. Cena nel locale caratteristico .Monka Han». 

6* giorno — SARAJEVO/PLITVICE 
Dopo la prima colazione partenza per il Parco nazionale 
di Plitvice, pranzo a Jaice. Nel pomeriggio visita della 
città e proseguimento per Plitvice. Arrivo e sistemazione 
in albergo. Cena e pernottamento. 

7' giorno — PLITVICE/ZADAR 
Pensione completa. In mattinata visita del Parco nazio
nale. Nel pomerìggio partenza per Zadar, arrivo e siste
mazione in albergo. 

& giorno — ZADAR/SPLIT/ANCONA 
Pensione completa. In mattinata visita della città. Nel 
pomeriggio visita al Parco nazionale della KRKA. Cena 
in ristorante a Split, Imbarco per Ancona alle ore 21, 
partenza alle ore 23. Pernottamento a bordo in cabina a 4 
letti. 

9" giorno — ANCONA 
Arrivo previsto alle ore 8.00 e fine dei servizi. 
Per gli Amici de l'Unità informazioni e prenotazioni 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75, tei. (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19. trjefono (06) 49.50.141 
e presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

VACANZE LIETI 
A SVARI - Calabria - Affittiamo 
vide sul ma<e. con posto barca. 4/8 
posti letto da 196000 settimanali 
Informazioni prenota2ioni (0544) 
22365 136) 

Ai Lidi: SPMA - ESTENSI • NA-. 
affittiamo ville, appartamen

ti, settimanalmente. Agenzia L'ON
DA. viale Leonardo. Tel. (0533) 
330185 (D 

Meravtgtiose vacanze suitAdnati-
co. presso fam. Gobbi - 47043 Gal-
teo Mare, via Toscamni 2. tei. 
(0547) 85.3S0 - hotal Minerva, to
tal Azrarra. hotel Robert, vicmi 
mare, piscina, parcheggio, carriere 
con servizi. Bassa stagione 
20000/24 000. alta 23.500/31000 
esclusa Iva 9% (16) 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 

9 Comigfio regionale in dita 30/10/1985 ha approvato la defeera n. 
94 con le quale si siabascono la modesta par inscrizione «relenco 
regionale dei fornitori di presidi e protesi con epesa a totale carico del ' 
Serva» Sanitario Nazionale. 
Le (Stia fornitrici e/o produnrici di protesi eventi i 
rio dolo Regione Ligurie, che intendono 
mento noTotsnco roojonols. approvato con dsoDoro deve G»unts i 
noia n. 629 del 20/2/1986. devono presentare afla neoione, a per 
conooconta aTUnrta Sanitaria Locale dova lo djtta stessa ha sede 
legete, domanda di iscrizione redatta in bolo, contenente: 
— rindKatione dorasene legione sa cisti: 
— 9 riominstivu del legale rappresentante; 
- ~ rindeizto completo dose seda legale: 
— Io»pacjficazioood»»le>ttryitaproduttrvoeco«imi»»à 

La domanda deve essere sonoecritt» con I rma completa e I 

Afte domande deve essere elegeta la seguente dummontaiiono. 
— certificato di iscrizione eia Camera di Conimene, IndutviseAgH-

cottura per le aziende private: ^ 
— ateneo dei prelidi prodotti dettamente identificati anche con 1 

numero di codco specificato del nomenclatore-tei iffaj io di cui al 
wàttroi data Sanità 30/5/1984 a 15/5/1985: 
i dai"aziende di idoneità e produrre i presidi 

> dei macchinari e dea» attrezzature in dotazione: 
— elenco dei presidi trattati non prodotti (sveltamente, M 

anche con 3 numero di cmfco ndesto dal niJI i lendetoro-tai Utai io di 
cui ai decreti del ministrodola Sanità 30/5 /1984 e 15/5/1983: 

—̂ elenco nominativo dei d^jenderm addarti ose produzione aia data di 

i nominativo dai titolari deTazienda e/o dei 
abBtati per le liaponivo arti o attiviti; 
elenco dea» eventuaf succunjeS daraziertde a/o 
tecnici striatati par la nepettrve arti o attivile: 

eie eventueS auccursefi ose" aziende, con rindcaeSona 
i di eeee date notizie di cui ai punti precedenti. 
idrjytamioparvsiwo ala Regione Liguria. Settore 

di •e tà sul Territorio, vie Raserà 15.16121 Genova, enro 1 3 0 
•taàeaeaei f à t a ^ ^ ^ L É A B A »eav̂ »Â »»»»kàB»ahAA aW • ! nini • a * j n — — - i ^ — _ — 
I ^ W . •"•WV fJWfJHV |WV»a*«WfV*V «ai W90fw9m%im Q «vCoDOUV 

che hanno già inviato la domanda dopo! 18 «Scombro 1985 

» ' ~.*.l \:XUrV, 


